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Tasso di stress idrico nei Paesi UE27 e per 
Regione in Italia (valori indice 1-5), 2024

Elaborazione TEHA Group su dati World Resources 
Institute, 2025.

Stima delle perdite di raccolto (PLV**) da siccità ed 
eventi estremi per le principali tipologie di raccolto in 
Italia per macroarea (miliardi di Euro), 2022. 
Altro: industriali (soia, girasole, barbabietola da 
zucchero e tabacco), foraggere, olivicole, agrumi, 
leguminose. ** PLV: Produzione Lorda Vendibile. 
Elaborazione TEHA Group su dati ISMEA, 2025. 



STRATEGIA Riferimenti normativi

SDG 6 – Acqua pulita e servizi 
igienico-sanitari

Promuove l’efficienza idrica in 
agricoltura e la protezione delle 
risorse idriche.

Agenda 2030 ONU · Direttiva 
2000/60/CE (Water Framework 
Directive)

SDG 12 – Consumo e produzione 
responsabili

Spinge verso filiere agroalimentari a 
basso consumo d’acqua e meno 
sprechi.

Green Deal UE · Piano d’Azione per 
l’Economia Circolare

SDG 13 – Azione per il clima
L’efficienza idrica riduce la 
vulnerabilità climatica e le emissioni 
indirette.

Strategia UE di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (2021)

Green Deal & Farm to Fork
Incentivano pratiche agricole che 
migliorano la resa e riducono 
l’impronta idrica.

COM(2019)640 · COM(2020)381

PAC 2023–2027 / PSP & CSR 
regionali

Introdotti eco-schemi e interventi per 
la gestione sostenibile dell’acqua, 
l’irrigazione efficiente e la riduzione 
della Water Footprint.

Reg. (UE) 2021/2115 · Piani Strategici 
Nazionali e Complementi regionali

Politiche europee per la sostenibilità idrica



Ma per trasformare queste idee in azioni concrete serve misurare. Senza numeri, 
senza dati, la sostenibilità resta una dichiarazione di intenti. Con la misurazione, 
invece, diventa una strategia di miglioramento reale, confrontabile nel tempo e 
VERIFICABILE!

Certificazioni

ISO 14046→ WATER FOOTPRINT
ISO 14064→ CARBON FOOTPRINT DI ORGANIZZAZIONE
ISO 14067→ CARBON FOOTPRINT DI PRODOTTO



Product Category Rules
E’ un documento che stabilisce le regole, i confini, le assunzioni e i criteri metodologici per redigere EPD coerenti 
per prodotti appartenenti a una stessa categoria

NESSUNA PCR PER IL SETTORE VIVAISTICO



La ISO 14046 nasce nel 2014 come parte della famiglia delle norme ISO 14000, 
dedicate alla gestione ambientale.
È stata sviluppata dall’Organizzazione Internazionale per la Normazione (ISO) 
per fornire un metodo unificato e scientifico per la valutazione dell’impronta 
idrica.

Vantaggio Cosa significa nella pratica

Quantificazione oggettiva
Misura precisa del consumo idrico in tutte le fasi del ciclo 
di vita.

Valutazione ambientale completa
Considera anche la qualità dell’acqua e il potenziale 
impatto sugli ecosistemi.

Comparabilità
Permette di confrontare processi o scenari diversi in modo 
trasparente.

Credibilità e trasparenza
È riconosciuta a livello internazionale: utile per 
comunicazione, certificazioni e rendicontazione ESG.

Supporto all’innovazione
Identifica i punti critici e le opportunità di miglioramento 
nella gestione idrica.



ISO 14046Metodologia



Goal and 
scope 

Obiettivo dello studio (Goal):
•Valutare gli impatti ambientali, con particolare 
attenzione alla Water Footprint, lungo l’intero 
ciclo di produzione del pomodoro.

Campo di applicazione (Scope):
«cradle-to-farm gate» 

Include due fasi principali:
• Produzione vivaistica (semina, substrati, 

irrigazione, fertilizzazione, trasporti, rifiuti).
• Coltivazione in campo (trapianto, 

irrigazione, fertilizzanti, combustibili, 
pacciamatura).

Unità funzionale:
1 kg di pomodoro fresco pronto alla raccolta



Inventory 
analysis

I dati utilizzati nello studio provengono da diverse fonti, 
combinate secondo criteri di rappresentatività 
geografica e temporale:
•Dati primari:

• Raccolti direttamente da vivaisti e aziende 
agricole locali specializzate nella produzione di 
pomodoro da industria

• I dati sono stati raccolti per la stagione 
produttiva 2023–2024, mediante questionari 
strutturati, interviste tecniche e rilievi diretti in 
campo.

•Dati secondari:
• Provenienti dal database Ecoinvent 3.9 e Agri-

footprint 6.0, integrati in OpenLCA, utilizzati per 
modellare i processi a monte (produzione di 
fertilizzanti, pesticidi, substrati (torba, fibra di 
cocco, compost), energia elettrica e combustibili, 
trasporti)



Water 

Footprint 
Impact 

assessment

Il calcolo degli impatti è stato condotto con ReCiPe 
2016 Midpoint (H), integrato in OpenLCA.
È stata selezionata la categoria d’impatto “Water Use” 
(m³), che misura il volume totale d’acqua consumata 
nel ciclo di vita.
L’indicatore rappresenta la quantità di acqua 
effettivamente sottratta all’ambiente (per 
evaporazione, traspirazione o incorporazione nei 
materiali).
I risultati sono espressi in m³ H₂O consumati per kg di 
pomodoro fresco,

Interpretatio
n of the 
results



Voce Baseline Eco-Nursery Field Efficiency Integrated

Descrizione generale
Pratica convenzionale di 
vivaio e campo

Ottimizzazione dei 
processi nel vivaio

Ottimizzazione dei 
processi in campo

Strategia integrata vivaio 
+ campo

Substrato Torba 100 %
Fibra di cocco+ Torba 
(50/50)

Torba 100 % 
Substrati rinnovabili
 (mix torba / fibra di 
cocco/Biochar)

Plateau Plastica Biodegradabile
Plastica

Biodegradabile

Irrigazione vivaio Irrigazione a pioggia Fertiirrigazione Subirrigazione Fertiirrigazione

Recupero acqua 
drenaggio

Nessuno Riciclo acqua (30–50 %) Nessuno
Recupero totale acque di 
drenaggio

Irrigazione campo Aspersione Aspersione
Goccia con sensori 
umidità del suolo

Goccia con sensori e 
irrigazione di precisione

Fertilizzazione in campo Di sintesi (NPK) Di sintesi (NPK) Ammendanti organici Ammendanti organici



Analisi d’inventario (Vivaio)

Unità funzionale: 1 kg pomodoro

INPTUT Unità Baseline
Eco-

Nursery
Field Efficiency

Integrated

Semi di pomodoro mg 0.6 0.6 0.6 0.6

Torba g 2 1 2

Coir (fibra di cocco) g 1 1

Biochar g - - - 1.5

Acqua irrigazione vivaio L 9 5.4 9 5.4

Energia elettrica vivaio kWh 0.1 0.12 0.1 0.12

Fertilizzante (NPK 20/10/10) g 0.5 0.5

Tea di compost ml 60 60

Trasporto input vivaio km 100 100 100 100

OUTPUT

Acque drenaggio (output) L 1 0.2 1 0.2

Rifiuti plastici (output) kg 0.007 0.0009 0.007 0.0009



Analisi d’inventario (Campo)

Unità funzionale: 1 kg pomodoro

INPUT Unità Baseline Eco-
Nursery

Field Efficiency Integrated

Trasporto piantine (camion 
Euro6) t·km 0.045 0.045 0.045 0.045

Piantine trapiantate pz 0.225 0.225 0.225 0.225

Acqua irrigua campo m³ 0.0375 0.0375 0.0225 0.0225

Fertilizzanti NPK kg 0.0015 0.0014

Pesticidi kg 0.001 0.001 0.001 0.001

Ammendanti organici (biochar) g 25 25

Diesel trattore L 0.03 0.03 0.028 0.028

Elettricità pompaggio kWh 0.015 0.015 0.013 0.013

Polietilene kg 0.01 0.01 0.005 0.007

OUTPUT

Pomodoro fresco kg 1 1 1 1



RISULTATI

Impact category Unit BASELINE ECONURSERY

FIELD 

EFFICIENCY INTEGRATED

Water Consumption Potential (WCP) m3 0.048 0.031 0.017 0.008

Global Warming Potential (GWP100) kg CO2-Eq 2.502 2.479 1.979 1.679

Terrestrial Acidification Potential (TAP) kg SO2-Eq 0.006 0.006 0.004 0.001

Freshwater Ecotoxicity Potential (FETP) kg 1,4-DCB-Eq 0.011 0.009 0.005 0.001

Marine Ecotoxicity Potential (METP) kg 1,4-DCB-Eq 0.015 0.013 0.012 0.010

Terrestrial Ecotoxicity Potential (TETP) kg 1,4-DCB-Eq 2.556 2.445 1.453 1.110

Non-renewable, Fossil - Fossil Fuel Potential (FFP) kg oil-Eq 1.615 1.608 1.236 0.900

Freshwater Eutrophication Potential kg P-Eq 0.000 0.000 0.000 0.000

Marine Eutrophication Potential (MEP) kg N-Eq 0.000 0.000 0.000 0.000

Carcinogenic - Human Toxicity Potential (Htpc) kg 1,4-DCB-Eq 0.048 0.046 0.024 0.012

Non-carcinogenic - Human Toxicity Potential (Htpnc) kg 1,4-DCB-Eq 0.610 0.570 0.247 0.185

Ionising Radiation Potential (IRP) kBq Co-60-Eq 0.029 0.027 0.074 0.063

Agricultural Land Occupation (LOP) m2*a crop-Eq 0.036 0.035 0.046 0.032

Material Resources kg Cu-Eq 0.006 0.006 0.002 0.001

Ozone Depletion Potential (Odpinfinite) kg CFC-11-Eq 0.000 0.000 1.123 1.084

Particulate Matter Formation Potential (PMFP) kg PM2.5-Eq 0.002 0.002 0.003 0.001

Photochemical Oxidant Formation Potential: Humans (HOFP) kg NOx-Eq 0.006 0.006 0.002 0.009

Photochemical Oxidant Formation: Ecosystems (EOFP) kg NOx-Eq 0.006 0.006 0.003 0.002
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E a ettato?
E’ stata usata una simulazione Monte Carlo:
            
           60.000 estrazioni                                                                                                    resa tra 60 e 80 t/ha

(1 doccia = 50 L, Consumo acqua 1 persona·anno = 100 000 L, 1 piscina olimpionica= 2.500.000 litri)

Scenario Litri per ettaro 
Equivalente in 

docce (n.) 
Equivalente in 
persone*anno

Equivalente in 
piscine 

olimpioniche

BASELINE ~3 840 000 ~76 800 38 1.5

ECONURSERY ~2 560 000 ~51 200 26 1

FIELD 
EFFICIENCY

~1 360 000 ~27 200 13 0.5

INTEGRATED ~ 640 000 ~12 800 6 0.25
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Eco Nursery→ riduce gli impatti di irrigazione e fertilizzazione di oltre 80 %, grazie a ricircolo e substrati rinnovabili.

Field Efficiency → ha riduzioni modeste, solo sull’irrigazione grazie alla fertiirrigazione 

Integrated → è il più virtuoso: si ha una riduzione dell’ 80 % sugli impatti dovuti alla produzione substrati e sulla 

fertilizzazione

VIVAIO
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Eco-Nursery → riduce gli impatti in campo grazie a piantine più vigorose provenienti dal vivaio efficiente, con una 

diminuzione del 20 % dei fertilizzanti e circa −29 % dei consumi idrici, mentre lavorazioni e trasporti restano invariati.

Field Efficiency → ottiene le maggiori riduzioni dirette in campo, con −80 % di fertilizzanti e −76 % di irrigazione 

Integrated → è il più virtuoso, con −93 % di fertilizzanti e −90 % di acqua irrigua, integrando le innovazioni di vivaio e 

campo e introducendo BIOCHAR

CAMPO

BIOCHAR



E l’impronta del Carbonio?
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Unità funzionale: 1 kg di pomodoro fresco



E a ettato?

Scenario Ton CO2 eq/ha Equivalente km in auto 
Equivalente in viaggi 

aereo medio raggio (n)

BASELINE 175 912.000 438

ECONURSERY 174 904.000 434

FIELD EFFICIENCY 139 722.000 346

INTEGRATED 118 611.000 294

E’ stata usata una simulazione Monte Carlo:
• 60.000 estrazioni
• resa tra 60 e 80 t/ha



Sfide per l’agricoltura organizzata

L’Unione Europea ha intrapreso un percorso ambizioso verso la neutralità climatica al 2050, con il Green Deal 

e la strategia Farm to Fork che pongono al centro la sostenibilità dell’intero sistema agroalimentare. 

La GDO europea e mondiale sta già anticipando l'emersione in etichetta della CO2 di prodotto (EPF) e 

dell’impronta idrica. Questo introduce un fattore di competizione nuovo che guiderà le scelte dei consumatori 

ed acquirenti. 

Il settore Ortofrutta è costretto a notevoli consumi energetici per la conservazione del prodotto e le aziende 

Italiane affrontano generalmente costi dell’energia più alta dei competitori UE. 

Questi svantaggi acuiti dai continui aumenti energetici richiedono soluzioni per ridurre consumi e mettere 

sotto controllo i costi e la competitività di medio periodo. 



Benefici competitivi per OP e Cooperative

Potere contrattuale: dati certificati su emissioni e sostenibilità rafforzano la posizione nei confronti della GDO e 

dei trasformatori.
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Conclusioni
• L’analisi ha dimostrato che la fase vivaistica non è un dettaglio

tecnico, ma il cuore della sostenibilità della filiera

• Gli scenari simulati evidenziano che, passando da un sistema

baseline a uno che integra efficienza nel vivaio e in campo, si

ottiene una riduzione importante dell’impronta

• I principali fattori su cui intervenire per i vivai sono nella scelta

del substrato e sistema di irrigazione

• Ogni litro d’acqua risparmiato in vivaio diventa migliaia di litri

risparmiati in campo, e ogni chilogrammo di CO₂ evitato in 

questa fase si moltiplica lungo la filiera.

• Risulta necessario promuovere lo sviluppo di una PCR di 

settore dedicata ai vivai, così da fornire un riferimento 

metodologico condiviso per la redazione delle EPD.



Futuro dei vivai: misurare per valorizzare

“Chi misura la propria impronta, lascia un’impronta positiva: ambientale, economica e di reputazione.”

Credibilità 
ambientale: la 
certificazione 

rende visibile e 
verificabile 

l’impegno del 
vivaio.

Efficienza 
economica: 

riduzione dei costi 
di acqua, energia e 

input produttivi.

Vantaggio 
competitivo: 

accesso facilitato 
a bandi PAC / 

PSP, filiere 
premium e clienti 

ESG-oriented

Innovazione 
continua: misurare 

obbliga a 
migliorare,  spinge 

verso 
digitalizzazione, 

riuso idrico e 
gestione circolare



Grazie per 
l’attenzione! 
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